
      Agosto   2015                 CALENDARIO LITURGICO(Anno B)  

 

 

DOMENICA 9 AGOSTO              verde 
  
 XIX DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

1Re 19,4-8; Sal 33; Ef 4,30_5,2; Gv 6,41-51 
Gustate e vedete com'è buono il Signore 

 ORARIO ESTIVO   

SS. MESSE:   

 ore     8 –  10.00  - 17.30 

 

LUNEDI’ 10 AGOSTO               rosso 
S. LORENZO - Festa2Cor 9,6-10; Sal 111; Gv 

12,24-26 
 Beato l'uomo che teme il Signore 

S. MESSA:   ore  8   

MARTEDI’ 11 AGOSTO               bianco 
Dt 31,1-8; Cant. Dt 32,3-4a,7-9,12; Mt 18,1-5,10,12-14 
 Porzione del Signore è il suo popolo 

S. MESSA 

ore  20.30  Al Cimitero 

 

MERCOLEDI’ 12 AGOSTO          verde  
Dt 34,1-12; Sal 65; Mt 18,15-20 
 Sia benedetto Dio: è lui che ci mantiene tra i 

viventi 

 S. MESSA 

ore  8.00   in Chiesa 

GIOVEDI’ 13 AGOSTO            verde 
Gs 3,7-10.11.13-17; Sal 113A; Mt 18,21 - 19,1 
Trema, o terra, davanti al Signore 

S. MESSA 

ore  20.30    nelle Grotte  

                       di San Vittore 

VENERDI’ 14 AGOSTO             rosso 
 Gs 24,1-13; Sal 135; Mt 19,3-12 
 Il suo amore è per sempre 

 SS. MESSE:   ore  8  - 17.30   

 

 

SABATO 15 AGOSTO              bianco 
  

ASSUNZIONE DELLA B.V. MARIA 

  Ap 11,19a; 12,1-6a.10ab; Sal 44; 1Cor 15,20-27a; Lc 1,39-56 

 Risplende la Regina, Signore, alla tua destra 

SS. MESSE:   

 ore     8 –  10.00  - 17.30 

DOMENICA 16 AGOSTO           verde 
  
 XX DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

 Pr 9,1-6; Sal 33; Ef 5,15-20; Gv 6,51-58 
Gustate e vedete com'è buono il Signore 

ORARIO ESTIVO  SS. MESSE:   

 ore     8 –  10.00  - 17.30 

 

Ricordati, o piissima Vergine Maria, che non si è mai udito che qualcuno 
sia ricorso alla tua protezione, abbia implorato il tuo patrocinio e 
domandato il tuo aiuto, e sia rimasto abbandonato. (San Bernardo). 
 

Comunità Parrocchiale dei SS. Faustino  e  Giovita   
              via San Vittore, 6 – 24041 Brembate (Bg)  

don Cesare e segreteria parrocchiale 035/801028  
don Daniele e Oratorio  035/801034  

                     e-mail: brembatesotto@diocesibg.it 

 

          Foglio  settimanale 

XIX DOMENICA del tempo ordinarioXIX DOMENICA del tempo ordinario  
  9   agosto   2015   

 
Della vera e perfetta letizia 

Un giorno il beato Francesco, presso Santa Maria [degli Angeli], chiamò 
frate Leone e gli disse: "Frate Leone, scrivi". Questi rispose: "Eccomi, sono 
pronto". "Scrivi disse - quale è la vera letizia". 
"Viene un messo e dice che tutti i maestri di Parigi sono entrati nell'Ordine, 
scrivi: non è vera letizia. Cosi pure che sono entrati nell'Ordine tutti i prelati 
d'Oltr'Alpe, arcivescovi e vescovi, non solo, ma perfino il Re di Francia e il 
Re d'lnghilterra; scrivi: non è vera letizia. E se ti giunge ancora notizia che i 
miei frati sono andati tra gli infedeli e li hanno convertiti tutti alla fede, 
oppure che io ho ricevuto da Dio tanta grazia da sanar gli infermi e da fare 
molti miracoli; ebbene io ti dico: in tutte queste cose non è la vera letizia". 
"Ma quale è la vera letizia?". 
"Ecco, io torno da Perugia e, a notte profonda, giungo qui, ed è un inverno 
fangoso e così rigido che, alI'estremità della tonaca, si formano dei 
ghiacciuoli d'acqua congelata, che mi percuotono continuamente le gambe 
fino a far uscire il sangue da siffatte ferite. E io tutto nel fango, nel freddo e 
nel ghiaccio, giungo alla porta e, dopo aver a lungo picchiato e chiamato, 
viene un frate e chiede: "Chi è?". Io rispondo: "Frate Francesco". E quegli 
dice: "Vattene, non è ora decente questa, di andare in giro, non entrerai". E 
poiché io insisto ancora, I'altro risponde: "Vattene, tu sei un semplice ed un 
idiota, qui non ci puoi venire ormai; noi siamo tanti e tali che non abbiamo 
bisogno di te". E io sempre resto davanti alla porta e dico: "Per amor di 
Dio, accoglietemi per questa notte". E quegli risponde: "Non lo farò. 
Vattene al luogo dei Crociferi e chiedi là". Ebbene, se io avrò avuto 
pazienza e non mi sarò conturbato, io ti dico che qui è la vera letizia e qui è 
la vera virtù e la salvezza dell'anima". 

San Francesco d'Assisi, Fioretti 

http://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=4802
http://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=San%20Francesco%20d'Assisi


Dal primo libro dei Re 
In quei giorni, Elia s’inoltrò nel deserto una giornata di cammino e 
andò a sedersi sotto una ginestra. Desideroso di morire, disse: 
«Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, perché io non sono migliore 
dei miei padri». Si coricò e si addormentò sotto la ginestra.  
Ma ecco che un angelo lo toccò e gli disse: «Àlzati, mangia!». Egli 
guardò e vide vicino alla sua testa una focaccia, cotta su pietre 
roventi, e un orcio d’acqua. Mangiò e bevve, quindi di nuovo si 
coricò. Tornò per la seconda volta l’angelo del Signore, lo toccò e 
gli disse: «Àlzati, mangia, perché è troppo lungo per te il 
cammino». Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza di quel cibo 
camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, 
l’Oreb.  
Parola di Dio  
 
Gustate e vedete com’è buono il Signore                    Salmo 33 
  
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. 
 
Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato.  
 
Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce. 
 
L’angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com’è buono il Signore; 
beato l’uomo che in lui si rifugia.  

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
 
Fratelli, non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, con il quale 
foste segnati per il giorno della redenzione. Scompaiano da voi ogni 
asprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze con ogni sorta di malignità. 
Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, 
perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo. 
Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella 
carità, nel modo in cui anche Cristo ci ha amato e ha dato se stesso 
per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore. 
Parola di Dio  
 
 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 

 
In quel tempo, i Giudei si misero a mormorare 
contro Gesù perché aveva detto: «Io sono il 
pane disceso dal cielo». E dicevano: «Costui non 
è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non 
conosciamo il padre e la madre? Come dunque 
può dire: “Sono disceso dal cielo”?». 
Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi.  
Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; 
e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: “E tutti 
saranno istruiti da Dio”. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato 
da lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui 
che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi 
crede ha la vita eterna.Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno 
mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che 
discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia.  Io sono il pane 
vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e 
il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 
Parola del Signore  
 


